COMUNE DI CONFLENTI

Provincia di Catanzaro

DELIBERAZIONE DEL CONSIGLIO COMUNALE 
	N° 35 del Reg.

Data 30/11/2007
	OGGETTO: Regolamento ICI.


L'anno duemilasette, il giorno trenta, del mese di Novembre alle ore 18.10, nella sala delle adunanze si è riunito il Consiglio Comunale, convocato con avvisi spediti nei modi e termini di legge, in sessione straordinaria in 2° convocazione.

     
Risultano presenti e assenti i seguenti componenti del Consiglio Comunale:

	N° Ord.
	Cognome 
	Nome
	Carica Elettiva
	PRESENTI
	ASSENTI

	01
	ESPOSITO                         
	Francesco
	Sindaco
	X
	

	02
	MAROTTA
	Roberto Nicolino
	Consigliere
	X
	

	03
	STRANGES    
	Gino
	Consigliere
	X
	

	04
	STRANGES                   
	Giuseppe
	Consigliere
	
	X

	05
	VILLELLA                  
	Robertino
	Consigliere
	X
	 

	06
	RENDA
	Luigino
	Consigliere
	X
	

	07
	GALLO           
	Luciana
	Consigliere
	X
	

	08
	MASTROIANNI                      
	Marco
	Consigliere
	X
	

	09
	FOLINO                
	Roberto
	Consigliere
	X
	

	10
	D’ASSISI                        
	Emilio Francesco
	Consigliere
	
	X

	11
	RASO 
	Giuseppe
	Consigliere
	X
	

	12
	PAOLA
	Serafino Pietro
	Consigliere
	
	X

	13
	COLOSIMO
	Franco
	Consigliere
	X
	


Consiglieri assegnati n°       12                                 
                 Componenti presenti n° 10

Consiglieri in carica n°        12                                           

     Componenti assenti   n° 03

· Risultato che gli intervenuti sono in numero legale:

  -     Presiede il Sig. Marco MASTROIANNI, nella sua qualità di Presidente del Consiglio Comunale;

  -     Partecipa il Segretario Comunale D.ssa Maria Gabriella PISCITELLI.

LA SEDUTA E' PUBBLICA

Il Presidente dichiara aperta la discussione sull'argomento in oggetto regolarmente iscritto all'ordine del giorno, premettendo che, sulla proposta della presente deliberazione:

- il responsabile del servizio interessato, per quanto concerne la   regolarità tecnica;

  Ai sensi dell'art. 49, comma 1 del D.Lgs 267/2000, ha espresso parere F A V O R E V O L E

IL PRESIDENTE DEL CONSIGLIO dà la parola al Sindaco che espone il punto all’ordine del giorno:

PREMESSO che il Comune di Conflenti non è ancora dotato di un Regolamento Comunale ICI;

CHE l’art. 59 del D.Lgs. n. 446/97 stabilisce le modalità di esercizio della potestà regolamentare comunale, in materia d’imposta comunale sugli immobili, in relazione alla determinazione e/o specificazione di alcune modalità applicative;

CHE il Regolamento deve essere adottato dal Consiglio Comunale in conformità a quanto disposto dagli art. 52 e 59 del predetto decreto n. 446, e costituisce la disciplina complementare del D.Lgs. n. 504/92;

CONSIDERATO quindi necessario dotarsi di un Regolamento comunale relativo all’Imposta Comunale sugli Immobili;

VISTO lo schema del Regolamento dell’ICI adeguato alla predetta normativa;

Si passa alla votazione.  

IL CONSIGLIO COMUNALE

VISTA la proposta deliberativa;

VISTO lo schema di Regolamento dell’Imposta Comunale sugli Immobili predisposto dagli uffici competenti, il quale consta di n. 19 articoli e ritenutolo meritevole di approvazione;

VISTO lo Statuto Comunale;

VISTO il D. Lgs. 267/00;

VISTO il D. Lgs. 446/97 e n. 504/92, e successive modifiche ed integrazioni;

ACQUISITI i pareri favorevoli di cui all’art. 49 del citato Decreto Legislativo;

CON VOTI unanimi   favorevoli espressi nei modi di legge

D E L I B E R A
· DI RICHIAMARE la narrativa quale parte integrante e sostanziale del presente dispositivo;

· DI APPROVARE, come approva, lo schema di Regolamento Comunale ICI che consta di n. 19 articoli;

· Con voti unanimi favorevoli di rendere la presente immediatamente esecutiva ai sensi di legge.

COMUNE DI CONFLENTI

(PROVINCIA DI CATANZARO)

REGOLAMENTO  I.C.I.

(IMPOSTA COMUNALE SUGLI IMMOBILI AI SENSI DELL'ART. 52 e 59 D.Lgs 446/97 e succ. mod.)

TITOLO I – DISPOSIZIONI GENERALI

    Art. 1 - Oggetto del regolamento

    Art. 2 - Ambito di Applicazione

    Art. 3 – Soggetti passivi dell’imposta

    Art. 4 – Presupposto dell’Imposta

    Art. 5 – Definizione di fabbricato, area fabbricabile, terreno agricolo

TITOLO II – DICHIARAZIONI, DENUNCE E VERSAMENTI

    Art. 6 – Dichiarazione/Denuncia

    Art. 7 – Versamenti

TITOLO III – DETERMINAZIONE DELLA BASE IMPONIBILE E ALIQUOTE

    Art. 8 – Base imponibile

    Art. 9 – Aliquote

TITOLO IV – DETRAZIONI, RIDUZIONI, AGEVOLAZIONI ED ESENZIONI

    Art. 10 – Detrazioni e riduzioni

    Art. 11 – Agevolazioni

    Art. 12 – Esenzioni

TITOLO V – CONTROLLI E VERIFICHE

    Art. 13 – Controllo e verifiche

    Art. 14 – Liquidazione e accertamento

    Art. 15 – Rimborsi

    Art. 16 – Sopratassa

    Art. 17 – Sanzioni amministrative

    Art. 18 – Interessi

TITOLO VI – DISPOSIZIONI FINALI

    Art. 19 – Entrata in vigore del regolamento

TITOLO I - DISPOSIZIONI GENERALI
ART. 1 - OGGETTO DEL REGOLAMENTO

Il presente regolamento viene adottato ai sensi dell'art. 52 del D.Lgs n. 446 del 15.12.1997 e successive modifiche, e disciplina l'applicazione dell'imposta Comunale (ICI).

ART. 2 - AMBITO DI APPLICAZIONE

L'imposta è annuale.La sua applicazione è estesa a tutto il territorio Comunale.

ART. 3  - SOGGETTI PASSIVI DELL'IMPOSTA

L'imposta è dovuta da chiunque, persona fisica o giuridica, italiana o straniera proprietari di immobili ovvero titolare, sugli stessi, del diritto reale di usufrutto,uso abitazione, enfiteusi, superficie. Per gli immobili concessi in locazione finanziaria, soggetto passivo è il locatario.

ART. 4 - PRESUPPOSTO DELL'IMPOSTA

Presupposto per il versamento dell'imposta, è il possesso di fabbricati,di aree fabbricabili e di terreni agricoli,siti nel territorio comunale, a qualsiasi uso destinati, ivi compresi quelli strumentali e quelli alla cui produzione o scambio è diretta l'attività dell'impresa.

ART. 5 - DEFINIZIONE DI FABBRICATO, AREA FABBRICABILE, TERRENO AGRICOLO

1. Per fabbricato si intende l'unità immobiliare iscritta nel catasto edilizio urbano, considerandosi parte integrante del fabbricato l'area occupata dalla costruzione e quella che costituisce pertinenza; il fabbricato di nuova costruzione è soggetto all'imposta a partire dalla data di ultimazione dei lavori di costruzione, o, comunque, dal momento del suo effettivo utilizzo.

2. Per area fabbricabile s’intende l'area utilizzata a scopo edificatorio in base agli strumenti urbanistici generali o attuativi, ovvero in base alle possibilità effettive di edificazione determinate secondo i criteri previsti agli effetti dell'indennità di espropriazione per pubblica utilità. Sono considerati, tuttavia, non fabbricabili i terreni posseduti e condotti dai soggetti nel comma 1 dell'art. 9 del D.Lgs n. 504/92, sui quali persiste l'utilizzazione agrosilvo-pastorale mediante l'esercizio di attività dirette alla coltivazione del fondo, alla silvicoltura alla funghicoltura e all'allevamento di animali.

3. Il Comune, su richiesta del contribuente, attesta se un'area sita nel proprio territorio è fabbricabile in base ai criteri stabiliti dal presente articolo.

4. Per terreno agricolo s’intende il terreno adibito all'esercizio delle attività indicate nell'art. 2135 cc. attività esercitate dai soggetti aventi la qualifica di imprenditore agricolo come precisato dagli artt. 2082 e 2083 cc.

TITOLO II - DICHIARAZIONI, DENUNCE E VERSAMENTI

ART. 6 – DICHIARAZIONE/DENUNCIA

I soggetti passivi devono dichiarare gli immobili posseduti e denunciare le modificazioni successivamente intervenute, secondo quanto stabilito dall’art. 10, del D.Lgs 30 dicembre 1992, n. 504

ART. 7 - VERSAMENTI

1. I soggetti passivi devono effettuare il versamento dell'imposta nei tempi e nei modi previsti dal c. 2, art. 10 D.Lgs n. 504/92 e successive modificazioni ed integrazioni.

2. In caso di con titolarità devono essere effettuati tanti versamenti quanti sono i contitolari, ciascuno dei quali versa la propria quota.

3. L'imposta è dovuta dai soggetti indicati all'art. 3, del D.Lgs 504/92 per anni solari ovvero per i mesi dell'anno nei quali si è protratto il possesso; a tal fine si computa per intero il mese di 31 giorni quando il possesso si è protratto per 16 giorni; si computa per intero il mese di 30 giorni quando il possesso si è protratto per i primi 15 giorni ovvero per i successivi 16 giorni; si computa per intero il mese di febbraio quando il possesso si è protratto per 15 giorni.

4. I versamenti non devono essere eseguiti quando l’imposta risulta inferiore ad euro 2,10. 

5. La riscossione dell’imposta è effettuata direttamente dal Comune

6. Ai sensi dell’art. 59, comma 1, lett. N), D.Lgs n. 446/97, i versamenti sia in autotassazione che a seguito di accertamenti e liquidazioni ICI, devono essere effettuati tramite conto corrente postale intestato alla tesoreria del Comune

TITOLO III - DETERMINAZIONE DELLA BASE IMPONIBILE E ALIQUOTE

ART. 8 - BASE IMPONIBILE

1. Base imponibile dell'imposta è il valore degli immobili descritti agli artt. 4 e 5 del presente regolamento

2. Per i fabbricati la base imponibile è determinata dall'applicazione dei commi 2,3 e 4 dell'art. 5 del D.Lgs n. 504/92,

3. Per le aree fabbricabili la base imponibile è determinata dall'applicazione del comma 5 dell'art. 5 del D.Lgs n. 504/92.

4. Al fine di limitare l'attività contenziosa, il Comune determina periodicamente e per le zone omogenee i valori venali in comune commercio delle aree fabbricabili mediante una conferenza di servizio che comprenda quali partecipanti, oltre al responsabile dell'ufficio tributi e dell'ufficio urbanistico i responsabili di altri uffici statali e provinciali il cui controllo sia ritenuto utile, in sede di deliberazione della conferenza.

5. Non sono sottoposti a rettifica i valori delle aree fabbricabili indicati dal soggetto passivo, qualora non  inferiori a quello determinato secondo i criteri stabiliti nelle forme di cui al comma precedente.

6. In caso di utilizzazione edificatoria dell'area, di demolizione del fabbricato,di interventi di recupero a norma dell'art. 31, comma 1, lettera c), d), e) della legge n. 457 del 5.8.78, la base imponibile è determinata mediante applicazione dell'art. 5, comma 6,D.Lgs n. 504/92 e in conformità alle indicazioni fornite dal Comune,in relazione al valore delle aree fabbricabili,con la procedura descritta nel presente.

7. Per terreni agricoli la base imponibile è determinata dall'applicazione del comma 7 dell'art. 5 del D.Lgs n. 504/92

ART. 9 ALIQUOTE

Entro la data di approvazione del bilancio di previsione annuale, il Consiglio Comunale stabilisce l'aliquota, in misura unica o differenziata, relativa all'imposta per l'anno successivo, ovvero, per l'anno di riferimento al quale viene applicato il bilancio di previsione annuale, avendo riguardo alle necessità di bilancio e ai criteri di equità fiscale.

TITOLO IV- DETRAZIONI, RIDUZIONI, AGEVOLAZIONI ED ESENZIONI

ART. 10 DETRAZIONI E RIDUZIONI

1 - Con la medesima deliberazione descritta all'art. 9 del presente regolamento dovranno essere stabilite le detrazioni in aumento rispetto alle previsioni di legge e le eventuali maggiori riduzioni d'imposta per il possessore o titolare di altro diritto reale sull'abitazione principale.

Con la medesima deliberazione, prima dell’approvazione del bilancio di previsione dell’esercizio di riferimento potranno essere, altresì, previste riduzioni ed esenzioni di cui all'art. 59 del D.Lgs n. 446/97; in tal caso la deliberazione suddetta costituirà integrazione del presente regolamento;

2 - Ai sensi dell'art. 59, comma 1, lettera e) si considera abitazione principale, con conseguente applicazione della detrazione,quella nella quale il soggetto passivo ha la dimora abituale, intendendosi per tale, quella di residenza anagrafica. 

3 - L'imposta è ridotta del 50% per i fabbricati dichiarati inagibili o inutilizzabili e di fatto non utilizzati, limitatamente al periodo dell'anno durante il quale sussistono tali condizioni.

Sono considerati inagibili o inutilizzabili, ai fini dell'applicazione della riduzione di cui sopra e secondo il decreto legislativo 30 dicembre 1992, n. 504, i fabbricati che rientrano in una delle seguenti tipologie e che siano allo stesso tempo inutilizzati dal contribuente:

a) fabbricato oggetto di ordinanza di sgombero a seguito di calamità naturali;

b) fabbricato oggetto di ordinanza di sgombero per motivi di pubblica incolumità;

c) fabbricato oggetto di ordinanza di demolizione;

d) fabbricato dichiarato inagibile dal Responsabile del Servizio Comunale competente;

e) fabbricato oggetto di demolizione e ricostruzione o oggetto di recupero edilizio ai sensi dell'art. 31, comma 1, lettere c), d), e), della legge 5 agosto 1978, n. 457.

4 - L'inagibilità o l'inutilizzabilità può riguardare l'intero fabbricato o le singole unità immobiliari.In quest'ultimo caso la riduzione si applica alle singole unità immobiliari e non all'intero fabbricato. Per i fabbricati di cui alla lettera d) del comma 4 del presente articolo l'inagibilità o inutilizzabilità è accertata dal COMUNE sulla base di una perizia tecnica giurata, redatta dal tecnico del contribuente, da allegare ad apposita istanza, ovvero è accertata d'ufficio, nel caso di presentazione da parte del contribuente di una apposita dichiarazione sostitutiva di atto notorio, resa ai sensi della legge n. 15/1968.

5 - Per i fabbricati di cui alla lettera e) del comma 4 del presente articolo la base imponibile ai fini I.C.I. è rappresentata, dalla data di inizio dei lavori alla data di ultimazione degli stessi o, se antecedente, alla data di utilizzo, del valore dell'area senza computare il valore del fabbricato che si sta demolendo, ricostruendo o recuperando.

6 - Al fine di individuare l'inagibilità o inutilizzabilità sopravvenuta di un fabbricato si fa riferimento alle seguenti condizioni:

a) gravi lesioni alle strutture orizzontali;

b) gravi lesioni alle strutture verticali;

c) fabbricato oggettivamente diroccato;

d) fabbricato privi di infissi e di allaccio alle opere di urbanizzazione primaria.

7. Il comune si riserva comunque di verificare la veridicità della dichiarazione presentata dal contribuente mediante l'Ufficio Tecnico Comunale ovvero mediante tecnici liberi professionisti all'uopo incaricati.     
ART. 11 AGEVOLAZIONI

1. Potranno essere previste eventuali agevolazioni per l'abitazione principale nelle forme e nei tempi previsti dall'art. 10 del presente regolamento, avendo riguardo a particolari situazioni di carattere sociale.

2. Per ottenere l'agevolazione di cui al comma precedente gli interessati devono presentare domanda sul modulo fornito dal Comune,contenente apposita autocertificazione redatta ai sensi della legge n. 15/1968

3. Agli effetti dell'applicazione delle agevolazioni in materia di imposta comunale sugli immobili, si considerano parti integranti dell'abitazione principale le sue pertinenze, anche se distintamente iscritte in catasto;

Sono ricomprese tra le pertinenze le unità immobiliari classificate o classificabili nelle categorie catastali: C2, C6, C7, destinate ed effettivamente utilizzate in modo durevole a servizio delle unità immobiliari adibite ad abitazione principale dalle persone fisiche.

Resta fermo che l'abitazione principale e le sue pertinenze continuano ad essere unità immobiliari distinte e separate a ogni altro effetto stabilito nel Decreto legislativo n. 504 del 30 dicembre 1992, ivi compresa la determinazione del proprio valore secondo i criteri previsti nello stesso decreto legislativo.

4. La detrazione prevista dal comma 2 dell'art. 8 del decreto legislativo del 30 dicembre 1992 n. 504, nel caso di assimilazione di cui al precedente comma del presente articolo si applica sull'imposta complessivamente dovuta per l'abitazione principale e per le pertinenze. L'assimilazione opera limitatamente ad un massimo di due unità immobiliari per qualsiasi tipologia di pertinenza.

5- Le disposizioni di cui ai commi precedenti si applicano anche alle unità immobiliari appartenenti alle cooperative edilizie a proprietà indivisa adibite ad abitazione principale dei soci assegnatari.
ART. 12 ESENZIONI

Si ritengono esenti dall'ICI gli immobili descritti dall'art. 7 del D.Lgs n. 504/92 e gli immobili di cui il Comune è proprietario ovvero titolare dei diritti indicati nell'art. 3 del D.Lgs n. 504/92 quando la loro superficie insiste interamente o prevalentemente sul suo territorio.

TITOLO V – CONTROLLI E VERIFICHE

ART. 13 CONTROLLO E VERIFICA

1. Il Comune controlla le dichiarazioni e le denunce presentate ai sensi dell'art. 6 del presente regolamento.

2. Per l'attività di verifica e controllo di dichiarazioni e versamenti il Comune esercita i poteri di cui all'art. 11, comma 3 del D.Lgs n. 504/92.

3. Gli avvisi di liquidazione e di accertamento, i provvedimenti istruttori, di rimborso e sanzionatori possono essere notificati mediante raccomandata a/r.

4. Alla Giunta Comunale è attribuito il compito di decidere le azioni di controllo.

5. In applicazione della facoltà di cui all’art. 59, comma 1, lettera I), num. 3), del D.Lgs n. 446 del 15/12/1997, si stabilisce che è fissato il termine di decadenza del 31 dicembre del quinto anno successivo a quello cui si riferisce l’imposizione, per la notifica, al contribuente, anche a mezzo posta mediante raccomandata con avviso di ricevimento, del motivato avviso di accertamento per omesso, parziale o tardivo versamento con la liquidazione dell’imposta o maggiore imposta dovuta, delle sanzioni e degli interessi

ART. 14 LIQUIDAZIONE E ACCERTAMENTO

1. A seguito d controllo e verifica di cui all'art. 13 il Comune provvede a correggere gli errori materiali e liquida l'imposta.Il Comune emette avviso di liquidazione in applicazione del comma 1, art. 11 del D.Lgs n. 504/92.

2. Qualora a seguito di controllo,verifica e correzioni di errori materiali,accerta infedeltà, incompletezza, inesattezza di dichiarazione, denuncia o comunicazione, provvede alla notifica dell'avviso di accertamento, ovvero provvede all'accertamento d'ufficio nel caso di omessa presentazione, in applicazione d quanto previsto dal comma 2, art. 11 D.Lgs n. 504/92.

3. Si applicano, in quanto compatibili, le norme relative all'istituto dell'accertamento con adesione del contribuente, sulla base dei criteri stabiliti dal D.Lgs 19.6.1997 n. 218.

ART. 15 RIMBORSI

1. Il Comune dispone il rimborso d'ufficio delle somme versate in eccedenza qualora,su sua richiesta, l'ufficio competente (attualmente il catasto) attribuisca una rendita catastale definitiva inferiore a quella dichiarata dal contribuente per il possesso di fabbricati previsti dal comma 4,art. 5 D.Lgs 504/92.Il rimborso avviene nei termini previsti dall'ultimo periodo del comma 1, art. 11 D.Lgs n. 504/92.

2. Dispone, inoltre il rimborso,su richiesta del contribuente da presentare nei termini previsti dai commi 1 e 2, art. 13 D.Lgs n. 504/92,delle somme versate e non dovute dal contribuente stesso.Il rimborso avviene nei termini previsti dall'art. 13 D.Lgs n. 504/92

ART. 16 SOPRATASSA

1. Nei casi di omessa presentazione della dichiarazione o denuncia ovvero di dichiarazione o denuncia infedeli si applicano le soprattasse di cui all'art. 14, cc 1 e 2 del D.Lgs 437/97.

2. Le sanzioni sono ridotte nella misura e con le modalità di cui al comma 4 dell'art. citato nel comma che precede.

ART. 17 SANZIONI AMMINISTRATIVE

1. Nelle ipotesi di omissioni errori non incidenti sull'ammontare dell'imposta si applicano le sanzioni di cui all'art. 14, comma 3 del D.Lgs 504/92, modificato dal D.Lgs n. 473/97

2. Le sanzioni sono ridotte nella misura e con le modalità di cui al comma 4 dell'art. citato nel comma che precede.

ART. 18 INTERESSI

Gli interessi, nella misura del 2,5%, si applicano unicamente sulle somme dovute a titolo d'imposta.

TITOLO VII - DISPOSIZIONI FINALI

ART. 19 - ENTRATA IN VIGORE

Le norme del presente regolamento comunale sono immediatamente applicabili. Per quanto non ivi previsto si applicano le disposizioni di legge in vigore che regolano l'ICI.

